
 

Città di Torino - Corpo di Polizia Municipale - Settore Amministrazione e Comando - Ufficio Studi e Formazione - Circolare n. 70/11 – Polizia Giudiziaria e di 
Sicurezza 

Pagina 1 di 2 

 
CITTA' DI TORINO 

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
SETTORE AMMINISTRAZIONE E COMANDO 

Ufficio Studi e Formazione 
 
 

CIRCOLARE N. 70 
Informativa       

 
 
OGGETTO: Polizia Giudiziaria e di Sicurezza. 

Immigrazione e Stranieri. 
Decreto Legge 23 giugno 2011, n. 89 recante “Disposizioni urgenti per il completamento 
dell'attuazione della direttiva 2004/38/CE sulla libera circolazione dei cittadini 
comunitari e per il recepimento della direttiva 2008/115/CE sul rimpatrio dei cittadini di 
Paesi terzi irregolari.”. 
Circolare del Ministero dell’Interno - Gabinetto del Ministro - nr. 17102/124 del 
23.06.2011. 

 
 
 Con il decreto legge di cui all’oggetto, pubblicato sulla G.U. n. 144 del 23.06.2011 e in vigore dal 
giorno 24.06.2011, sono state apportate modifiche alla normativa in materia di: 
¾ libera circolazione e permanenza dei cittadini comunitari e loro familiari di cui al D.L.vo n. 30/07 

(vds. circolare del Corpo n. 49/07); 
¾ rimpatrio degli stranieri irregolari di cui al D.L.vo n. 286/98. 
 
 

In attesa della conversione in legge del decreto in commento, si evidenziano, di seguito, le 
principali modificazioni normative introdotte: 
 
¾ in relazione al D.L.vo n. 30/07 (vds. circolare del Corpo n. 49/07 recante “attuazione della direttiva 

2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di 
soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri): 
• sono state introdotte le disposizioni che consentono, solo in presenza di ragionevoli dubbi, la 

verifica circa la sussistenza delle condizioni per il soggiorno dei cittadini comunitari escludendo, 
quindi, la possibilità di controlli sistematici; 

• sono state introdotte, altresì, le disposizioni che individuano nella sufficiente gravità della 
minaccia ai diritti fondamentali della persona o all’incolumità pubblica, il presupposto necessario 
all’adozione dei provvedimenti di allontanamento per motivi di ordine pubblico e per motivi 
imperativi di pubblica sicurezza; 

• è stata introdotta la misura dell’espulsione coattiva dei cittadini comunitari per motivi di ordine 
pubblico, se permangono sul territorio nazionale in violazione del precedente provvedimento di 
allontanamento notificato al cittadino comunitario. 
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¾ in relazione al D.L.vo n. 286/98 recante “testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" 
• è stata ripristinata la procedura di espulsione coattiva immediata per tutti gli stranieri 

irregolarmente presenti sul Territorio Nazionale (T.N.) qualora: 
- 
- 
- 
- 
- 

pericolosi per l’ordine pubblico e la sicurezza dello Stato; 
a rischio di fuga; 
espulsi con provvedimento dell’autorità giudiziaria; 
violino le misure di garanzia imposte dal Questore; 
violino il termine per la partenza volontaria; 

• è stata prevista la concessione di un termine - tra sette e trenta giorni - per il rimpatrio volontario, 
anche assistito, dello straniero irregolare che non rientri nelle condizioni sopra indicate; 

• è stato prolungato il periodo di permanenza nei Centri di identificazione ed espulsione, che può 
arrivare, oggi, fino a 18 mesi, in linea con le disposizioni della direttiva; 

• sono state previste misure alternative al trattenimento nel Cie, soggette alla convalida del Giudice 
di Pace, per lo straniero irregolare che non sia pericoloso e destinatario del provvedimento di 
espulsione da eseguirsi con il nuovo istituto del “rimpatrio volontario”, quali la consegna del 
passaporto o altro documento equipollente, l’obbligo di dimora e l’obbligo di presentazione 
presso gli uffici della Forza pubblica. La violazione delle misure viene punita con la sanzione 
penale della multa da euro 3.000,00 ad euro 18.000,00; 

• sono state rimodulate, anche per effetto della Sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea del 28.04.2011 (vds. la circolare del Corpo n. 49/11), le fattispecie dei reati di violazione 
e reiterata violazione dell’ordine del Questore di lasciare il T.N. con la previsione della sola 
sanzione pecuniaria e con la possibilità per il giudice di pace di sostituire la condanna con 
l’espulsione; 

• è stata attribuita al Giudice di Pace la competenza anche sui reati di violazione e reiterata 
violazione dell’ordine del Questore di lasciare il territorio e sui reati di violazione delle misure di 
garanzia per evitare il pericolo di fuga e delle misure alternative al trattenimento imposte dal 
Questore. 

 
 
 Si allega alla presente circolare, esclusivamente sulla rete Intranet di P.M. all’indirizzo  
http://intranet-pm.comune.torino.it/intracom/Polizia-Mu/, il testo del D.L. n. 89/11 e la relativa 
circolare ministeriale esplicativa. 
 
 
 
ML/CC 
 
Addì, 28 giugno 2011 

 
 
 

F.to IL DIRIGENTE DI P.M. 
Dott. Fulvio CAGNANI 

http://intranet-pm.comune.torino.it/intracom/Polizia-Mu/


D.L. 23 giugno 2011, n. 89 . 
Disposizioni urgenti per il completamento dell'attuazione della direttiva 2004/38/CE sulla 
libera circolazione dei cittadini comunitari e per il recepimento della direttiva 2008/115/CE 
sul rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi irregolari. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
Visti gli articoli 77, 87 e 117 della Costituzione;  
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare ulteriori disposizioni per completare 
l'attuazione della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 
relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare 
liberamente nel territorio degli Stati membri, e di procedere al recepimento della direttiva 
2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante norme e 
procedure comuni applicabili negli Stati membri al rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi il cui 
soggiorno è irregolare, al fine di scongiurare l'avvio di procedure d'infrazione nei confronti dello 
Stato italiano;  
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 16 giugno 2011;  
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'interno, di concerto con i 
Ministri della giustizia, degli affari esteri, dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche 
sociali;  

 
Emana 

il seguente decreto-legge: 
 
 

CAPO I 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA CIRCOLAZIONE E PERMANENZA DEI 

CITTADINI COMUNITARI E DEI LORO FAMILIARI 
 

Art. 1  
Modifiche al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, in materia di permanenza dei cittadini 

comunitari e dei loro familiari 
1.  Al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a)  all'articolo 3, comma 2, lettera b), le parole: «debitamente attestata dallo Stato del cittadino 
dell'Unione» sono sostituite dalle seguenti: «ufficialmente attestata»;  
b)  all'articolo 6, comma 2, le parole: «, che hanno fatto ingresso nel territorio nazionale ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2» sono soppresse;  
c)  all'articolo 9: 

1)  dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
«3-bis. Ai fini della verifica della sussistenza del requisito della disponibilità delle 
risorse economiche sufficienti al soggiorno, di cui al comma 3, lettere b) e c), deve, in 
ogni caso, essere valutata la situazione complessiva personale dell'interessato.»;  

2)  al comma 5: 
a)  alla lettera a), le parole: «, nonché il visto d'ingresso quando richiesto» sono 
soppresse;  
b)  la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b) un documento rilasciato dall'autorità competente del Paese di origine o 
provenienza che attesti la qualità di familiare e, qualora richiesto, di familiare a 
carico ovvero di membro del nucleo familiare ovvero familiare affetto da gravi 



problemi di salute, che richiedono l'assistenza personale del cittadino dell'Unione, 
titolare di un autonomo diritto di soggiorno;»;  

d)  all'articolo 10, comma 3: 
1)  alla lettera a), le parole: «, nonché del visto d'ingresso, qualora richiesto» sono soppresse;  
2)  la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b) di un documento rilasciato dall'autorità competente del Paese di origine o 
provenienza che attesti la qualità di familiare e, qualora richiesto, di familiare a carico 
ovvero di membro del nucleo familiare ovvero del familiare affetto da gravi problemi di 
salute, che richiedono l'assistenza personale del cittadino dell'Unione, titolare di un 
autonomo diritto di soggiorno;»;  

e)  all'articolo 13, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«La verifica della sussistenza di tali condizioni non può essere effettuata se non in presenza 
di ragionevoli dubbi in ordine alla persistenza delle condizioni medesime.»;  

f)  all'articolo 19, comma 4, dopo le parole: «previsto dalla normativa vigente» sono aggiunte, in 
fine, le seguenti: «, fermo restando che il possesso del relativo documento non costituisce 
condizione per l'esercizio di un diritto»;  
g)  all'articolo 20: 

1)  il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. I motivi di sicurezza dello Stato sussistono quando la persona da allontanare 
appartiene ad una delle categorie di cui all'articolo 18 della legge 22 maggio 1975, n. 
152, e successive modificazioni, ovvero vi sono fondati motivi di ritenere che la sua 
permanenza nel territorio dello Stato possa, in qualsiasi modo, agevolare organizzazioni 
o attività terroristiche, anche internazionali. Ai fini dell'adozione del provvedimento di 
cui al comma 1, si tiene conto anche di eventuali condanne pronunciate da un giudice 
italiano per uno o più delitti riconducibili a quelli indicati nel libro secondo, titolo primo 
del codice penale.»;  

2)  il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. I motivi imperativi di pubblica sicurezza sussistono quando la persona da allontanare 
abbia tenuto comportamenti che costituiscono una minaccia concreta, effettiva e 
sufficientemente grave ai diritti fondamentali della persona ovvero all'incolumità 
pubblica. Ai fini dell'adozione del provvedimento, si tiene conto, quando ricorrono i 
comportamenti di cui al primo periodo del presente comma, anche di eventuali 
condanne, pronunciate da un giudice italiano o straniero, per uno o più delitti non 
colposi, consumati o tentati, contro la vita o l'incolumità della persona, ovvero di 
eventuali condanne per uno o più delitti corrispondenti alle fattispecie indicate 
nell'articolo 8 della legge 22 aprile 2005, n. 69, o di eventuali ipotesi di applicazione 
della pena su richiesta a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale per i 
medesimi delitti o dell'appartenenza a taluna delle categorie di cui all'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive modificazioni, o di cui all'articolo 1 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, nonché di misure di 
prevenzione o di provvedimenti di allontanamento disposti da autorità straniere.»;  

3)  al comma 4, primo periodo, le parole: «una minaccia concreta e attuale» sono sostituite 
dalle seguenti: «una minaccia concreta, effettiva e sufficientemente grave»;  

4)  al comma 9, primo periodo, le parole: «di ordine pubblico o» sono soppresse;  
5)  il comma 11 è sostituito dal seguente: 

«11. Il provvedimento di allontanamento per i motivi di cui al comma 1 è 
immediatamente eseguito dal questore qualora si ravvisi, caso per caso, l'urgenza 
dell'allontanamento perché l'ulteriore permanenza sul territorio è incompatibile con la 
civile e sicura convivenza. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 5-
bis, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.»;  

h)  all'articolo 21: 



1)  al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'eventuale ricorso da parte di un 
cittadino dell'Unione o dei suoi familiari al sistema di assistenza sociale non costituisce 
automaticamente causa di allontanamento, ma deve essere valutato caso per caso.»;  
2)  il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, che non hanno ottemperato al 
provvedimento di allontanamento di cui al comma 2 e sono stati individuati sul territorio 
dello Stato oltre il termine fissato, senza aver provveduto alla presentazione 
dell'attestazione di cui al comma 3, il prefetto può adottare un provvedimento di 
allontanamento coattivo per motivi di ordine pubblico, ai sensi dell'articolo 20, 
immediatamente eseguito dal questore.»;  

i)  dopo l'articolo 23 è inserito il seguente: 
«Art. 23-bis. (Consultazione tra gli Stati membri). - 1. Quando uno Stato membro chiede 
informazioni ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3, della direttiva 2004/38/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, il Ministero dell'interno - Dipartimento della 
pubblica sicurezza, attraverso i propri canali di scambio informativo, provvede a fornire gli 
elementi entro il termine di due mesi dalla data di ricezione della richiesta. La consultazione 
può avvenire solo per casi specifici e per esigenze concrete.». 

   
Art. 2 

Modifiche all'articolo 183-ter delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice 
di procedura penale 

1.  L'articolo 183-ter delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è sostituito dal seguente: 
«Articolo 183-ter. (Esecuzione della misura di sicurezza dell'allontanamento del cittadino di uno 
Stato membro dell'Unione europea e di un suo familiare). - 1. L'allontanamento del cittadino di uno 
Stato membro dell'Unione europea o di un suo familiare, di cui agli articoli 2, comma 1, lettera b), e 
3, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, è disposto in conformità ai 
criteri ed alle modalità fissati dall'articolo 20 del medesimo decreto legislativo.». 
 
 

CAPO II 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIMPATRIO DEGLI STRANIERI IRREGOLARI 

 
Art. 3 

Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in attuazione della direttiva 
2008/115/CE 

1.  Al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 

a)  all'articolo 5, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Il permesso di soggiorno per motivi umanitari è rilasciato dal questore secondo le modalità 
previste nel regolamento di attuazione.»;  

b)  all'articolo 10-bis, al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero allo 
straniero identificato durante i controlli della polizia di frontiera, in uscita dal territorio 
nazionale»;  
c)  all'articolo 13: 

1)  al comma 2: 
a)  all'alinea, dopo le parole: «disposta dal prefetto» sono inserite le seguenti: «, caso per 
caso,»;  
b)  la lettera b) è sostituita dalla seguente: 



«b) si è trattenuto nel territorio dello Stato in assenza della comunicazione di cui 
all'articolo 27, comma 1-bis, o senza avere richiesto il permesso di soggiorno nel 
termine prescritto, salvo che il ritardo sia dipeso da forza maggiore, ovvero quando il 
permesso di soggiorno è stato revocato o annullato o rifiutato ovvero è scaduto da 
più di sessanta giorni e non ne è stato chiesto il rinnovo ovvero se lo straniero si è 
trattenuto sul territorio dello Stato in violazione dell'articolo 1, comma 3, della legge 
28 maggio 2007, n. 68;»;  

2)  dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente: 
«2-ter. L'espulsione non è disposta, nè eseguita coattivamente qualora il provvedimento 
sia stato già adottato, nei confronti dello straniero identificato in uscita dal territorio 
nazionale durante i controlli di polizia alle frontiere esterne.»;  

3)  il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«4. L'espulsione è eseguita dal questore con accompagnamento alla frontiera a mezzo 
della forza pubblica: 
a) nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, lettera c), ovvero all'articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2005, n. 155;  
b) quando sussiste il rischio di fuga, di cui al comma 4-bis;  
c) quando la domanda di permesso di soggiorno è stata respinta in quanto 
manifestamente infondata o fraudolenta;  
d) qualora, senza un giustificato motivo, lo straniero non abbia osservato il termine 
concesso per la partenza volontaria, di cui al comma 5;  
e) quando lo straniero abbia violato anche una delle misure di cui al comma 5.2 e di cui 
all'articolo 14, comma 1-bis;  
f) nelle ipotesi di cui agli articoli 15 e 16 e nelle altre ipotesi in cui sia stata disposta 
l'espulsione dello straniero come sanzione penale o come conseguenza di una sanzione 
penale;  
g) nell'ipotesi di cui al comma 5.1.»;  

4)  dopo il comma 4, è inserito il seguente: 
«4-bis. Si configura il rischio di fuga di cui al comma 4, lettera b), qualora ricorra 
almeno una delle seguenti circostanze da cui il prefetto accerti, caso per caso, il pericolo 
che lo straniero possa sottrarsi alla volontaria esecuzione del provvedimento di 
espulsione: 
a) mancato possesso del passaporto o di altro documento equipollente, in corso di 
validità;  
b) mancanza di idonea documentazione atta a dimostrare la disponibilità di un alloggio 
ove possa essere agevolmente rintracciato;  
c) avere in precedenza dichiarato o attestato falsamente le proprie generalità;  
d) non avere ottemperato ad uno dei provvedimenti emessi dalla competente autorità, in 
applicazione dei commi 5 e 13, nonché dell'articolo 14;  
e) avere violato anche una delle misure di cui al comma 5.2.»;  

5)  il comma 5 è sostituito dal seguente: 
«5. Lo straniero, destinatario di un provvedimento d'espulsione, qualora non ricorrano le 
condizioni per l'accompagnamento immediato alla frontiera di cui al comma 4, può 
chiedere al prefetto, ai fini dell'esecuzione dell'espulsione, la concessione di un periodo 
per la partenza volontaria, anche attraverso programmi di rimpatrio volontario ed 
assistito, di cui all'articolo 14-ter. Il prefetto, valutato il singolo caso, con lo stesso 
provvedimento di espulsione, intima lo straniero a lasciare volontariamente il territorio 
nazionale, entro un termine compreso tra 7 e 30 giorni. Tale termine può essere 
prorogato, ove necessario, per un periodo congruo, commisurato alle circostanze 
specifiche del caso individuale, quali la durata del soggiorno nel territorio nazionale, 



l'esistenza di minori che frequentano la scuola ovvero di altri legami familiari e sociali, 
nonché l'ammissione a programmi di rimpatrio volontario ed assistito, di cui all'articolo 
14-ter. La questura, acquisita la prova dell'avvenuto rimpatrio dello straniero, avvisa 
l'autorità giudiziaria competente per l'accertamento del reato previsto dall'articolo 10-bis, 
ai fini di cui al comma 5 del medesimo articolo. Le disposizioni del presente comma non 
si applicano, comunque, allo straniero destinatario di un provvedimento di 
respingimento, di cui all'articolo 10.»;  

6)  dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: 
«5.1. Ai fini dell'applicazione del comma 5, la questura provvede a dare adeguata 
informazione allo straniero della facoltà di richiedere un termine per la partenza 
volontaria, mediante schede informative plurilingue. In caso di mancata richiesta del 
termine, l'espulsione è eseguita ai sensi del comma 4. 
5.2. Laddove sia concesso un termine per la partenza volontaria, il questore chiede allo 
straniero di dimostrare la disponibilità di risorse economiche sufficienti derivanti da 
fonti lecite, per un importo proporzionato al termine concesso, compreso tra una e tre 
mensilità dell'assegno sociale annuo. Il questore dispone, altresì, una o più delle seguenti 
misure: a) consegna del passaporto o altro documento equipollente in corso di validità, 
da restituire al momento della partenza; b) obbligo di dimora in un luogo 
preventivamente individuato, dove possa essere agevolmente rintracciato; c) obbligo di 
presentazione, in giorni ed orari stabiliti, presso un ufficio della forza pubblica 
territorialmente competente. Le misure di cui al secondo periodo sono adottate con 
provvedimento motivato, che ha effetto dalla notifica all'interessato, disposta ai sensi 
dell'articolo 3, commi 3 e 4 del regolamento, recante l'avviso che lo stesso ha facoltà di 
presentare personalmente o a mezzo di difensore memorie o deduzioni al giudice della 
convalida. Il provvedimento è comunicato entro 48 ore dalla notifica al giudice di pace 
competente per territorio. Il giudice, se ne ricorrono i presupposti, dispone con decreto la 
convalida nelle successive 48 ore. Le misure, su istanza dell'interessato, sentito il 
questore, possono essere modificate o revocate dal giudice di pace. Il contravventore 
anche solo ad una delle predette misure è punito con la multa da 3.000 a 18.000 euro. In 
tale ipotesi, ai fini dell'espulsione dello straniero, non è richiesto il rilascio del nulla osta 
di cui al comma 3 da parte dell'autorità giudiziaria competente all'accertamento del 
reato. Il questore esegue l'espulsione, disposta ai sensi del comma 4, anche mediante le 
modalità previste all'articolo 14.»;  

7)  al comma 5-bis, primo periodo, le parole: «Nei casi previsti ai commi 4 e 5» sono 
sostituite con le seguenti: «Nei casi previsti al comma 4»;  
8)  al comma 13 le parole: «Lo straniero espulso» sono sostituite dalle seguenti: «Lo 
straniero destinatario di un provvedimento di espulsione»;  
9)  il comma 14 è sostituito dal seguente: 

«14. Il divieto di cui al comma 13 opera per un periodo non inferiore a tre anni e non 
superiore a cinque anni, la cui durata è determinata tenendo conto di tutte le circostanze 
pertinenti il singolo caso. Nei casi di espulsione disposta ai sensi dei commi 1 e 2, lettera 
c), ovvero ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, può essere previsto un 
termine superiore a cinque anni, la cui durata è determinata tenendo conto di tutte le 
circostanze pertinenti il singolo caso. Per i provvedimenti di espulsione di cui al comma 
5, il divieto previsto al comma 13 decorre dalla scadenza del termine assegnato e può 
essere revocato, su istanza dell'interessato, a condizione che fornisca la prova di avere 
lasciato il territorio nazionale entro il termine di cui al comma 5.»;  

d)  all'articolo 14: 
1)  il comma 1 è sostituito dal seguente: 



«1. Quando non è possibile eseguire con immediatezza l'espulsione mediante 
accompagnamento alla frontiera o il respingimento, a causa di situazioni transitorie che 
ostacolano la preparazione del rimpatrio o l'effettuazione dell'allontanamento, il questore 
dispone che lo straniero sia trattenuto per il tempo strettamente necessario presso il 
centro di identificazione ed espulsione più vicino, tra quelli individuati o costituiti con 
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze. Tra le situazioni che legittimano il trattenimento rientrano, oltre a quelle 
indicate all'articolo 13, comma 4-bis, anche quelle riconducibili alla necessità di prestare 
soccorso allo straniero o di effettuare accertamenti supplementari in ordine alla sua 
identità o nazionalità ovvero di acquisire i documenti per il viaggio o la disponibilità di 
un mezzo di trasporto idoneo.»;  

2)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«1-bis. Nei casi in cui lo straniero è in possesso di passaporto o altro documento 
equipollente in corso di validità e l'espulsione non è stata disposta ai sensi dell'articolo 
13, commi 1 e 2, lettera c), o ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 
luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il 
questore, in luogo del trattenimento di cui al comma 1, può disporre una o più delle 
seguenti misure: a) consegna del passaporto o altro documento equipollente in corso di 
validità, da restituire al momento della partenza; b) obbligo di dimora in un luogo 
preventivamente individuato, dove possa essere agevolmente rintracciato; c) obbligo di 
presentazione, in giorni ed orari stabiliti, presso un ufficio della forza pubblica 
territorialmente competente. Le misure di cui al primo periodo sono adottate con 
provvedimento motivato, che ha effetto dalla notifica all'interessato, disposta ai sensi 
dell'articolo 3, commi 3 e 4 del regolamento, recante l'avviso che lo stesso ha facoltà di 
presentare personalmente o a mezzo di difensore memorie o deduzioni al giudice della 
convalida. Il provvedimento è comunicato entro 48 ore dalla notifica al giudice di pace 
competente per territorio. Il giudice, se ne ricorrono i presupposti, dispone con decreto la 
convalida nelle successive 48 ore. Le misure, su istanza dell'interessato, sentito il 
questore, possono essere modificate o revocate dal giudice di pace. Il contravventore 
anche solo ad una delle predette misure è punito con la multa da 3.000 a 18.000 euro. In 
tale ipotesi, ai fini dell'espulsione dello straniero non è richiesto il rilascio del nulla osta 
di cui al comma 3 da parte dell'autorità giudiziaria competente all'accertamento del 
reato. Qualora non sia possibile l'accompagnamento immediato alla frontiera, con le 
modalità di cui all'articolo 13, comma 3, il questore provvede ai sensi dei commi 1 o 5-
bis.»;  

3)  il comma 5 è sostituito dal seguente: 
«5. La convalida comporta la permanenza nel centro per un periodo di complessivi trenta 
giorni. Qualora l'accertamento dell'identità e della nazionalità ovvero l'acquisizione di 
documenti per il viaggio presenti gravi difficoltà, il giudice, su richiesta del questore, 
può prorogare il termine di ulteriori trenta giorni. Anche prima di tale termine, il 
questore esegue l'espulsione o il respingimento, dandone comunicazione senza ritardo al 
giudice. Trascorso tale termine, qualora permangano le condizioni indicate al comma 1, 
il questore può chiedere al giudice di pace la proroga del trattenimento per un periodo 
ulteriore di sessanta giorni. Qualora persistono le condizioni di cui al quarto periodo, il 
questore può chiedere al giudice un'ulteriore proroga di sessanta giorni. Il periodo 
massimo complessivo di trattenimento non può essere superiore a centottanta giorni. 
Qualora non sia stato possibile procedere all'allontanamento, nonostante sia stato 
compiuto ogni ragionevole sforzo, a causa della mancata cooperazione al rimpatrio del 
cittadino del Paese terzo interessato o di ritardi nell'ottenimento della necessaria 
documentazione dai Paesi terzi, il questore può chiedere al giudice di pace la proroga del 
trattenimento, di volta in volta, per periodi non superiori a sessanta giorni, fino ad un 



termine massimo di ulteriori dodici mesi. Il questore, in ogni caso, può eseguire 
l'espulsione e il respingimento anche prima della scadenza del termine prorogato, 
dandone comunicazione senza ritardo al giudice di pace.»;  

4)  il comma 5-bis è sostituito dal seguente: 
«5-bis. Allo scopo di porre fine al soggiorno illegale dello straniero e di adottare le 
misure necessarie per eseguire immediatamente il provvedimento di espulsione o di 
respingimento, il questore ordina allo straniero di lasciare il territorio dello Stato entro il 
termine di sette giorni, qualora non sia stato possibile trattenerlo in un Centro di 
identificazione ed espulsione, ovvero la permanenza presso tale struttura non ne abbia 
consentito l'allontanamento dal territorio nazionale. L'ordine è dato con provvedimento 
scritto, recante l'indicazione, in caso di violazione, delle conseguenze sanzionatorie. 
L'ordine del questore può essere accompagnato dalla consegna all'interessato, anche su 
sua richiesta, della documentazione necessaria per raggiungere gli uffici della 
rappresentanza diplomatica del suo Paese in Italia, anche se onoraria, nonché per 
rientrare nello Stato di appartenenza ovvero, quando ciò non sia possibile, nello Stato di 
provenienza, compreso il titolo di viaggio.»;  

5)  il comma 5-ter è sostituito dal seguente: 
«5-ter. La violazione dell'ordine di cui al comma 5-bis è punita, salvo che sussista il 
giustificato motivo, con la multa da 10.000 a 20.000 euro, in caso di respingimento o 
espulsione disposta ai sensi dell'articolo 13, comma 4, o se lo straniero, ammesso ai 
programmi di rimpatrio volontario ed assistito, di cui all'articolo 14-ter, vi si sia 
sottratto. Si applica la multa da 6.000 a 15.000 euro se l'espulsione è stata disposta in 
base all'articolo 13, comma 5. Valutato il singolo caso e tenuto conto dell'articolo 13, 
commi 4 e 5, salvo che lo straniero si trovi in stato di detenzione in carcere, si procede 
all'adozione di un nuovo provvedimento di espulsione per violazione all'ordine di 
allontanamento adottato dal questore ai sensi del comma 5-bis. Qualora non sia possibile 
procedere all'accompagnamento alla frontiera, si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 1 e 5-bis, nonché, ricorrendone i presupposti, quelle di cui all'articolo 13, comma 
3.»;  

6)  il comma 5- quater è sostituito dal seguente: 
«5-quater. La violazione dell'ordine disposto ai sensi del comma 5-ter, terzo periodo, è 
punita, salvo giustificato motivo, con la multa da 15.000 a 30.000 euro. Si applicano, in 
ogni caso, le disposizioni di cui al comma 5-ter, quarto periodo.»;  

7)  dopo il comma 5- quater è inserito il seguente: 
«5-quater.1. Nella valutazione della condotta tenuta dallo straniero destinatario 
dell'ordine del questore, di cui ai commi 5-ter e 5-quater, il giudice accerta anche 
l'eventuale consegna all'interessato della documentazione di cui al comma 5-bis, la 
cooperazione resa dallo stesso ai fini dell'esecuzione del provvedimento di 
allontanamento, in particolare attraverso l'esibizione d'idonea documentazione.»;  

8)  il comma 5-quinquies è sostituito dal seguente: 
«5-quinquies. Al procedimento penale per i reati di cui agli articoli 5-ter e 5-quater si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 20-bis, 20-ter e 32-bis, del decreto 
legislativo 28 agosto 2000, n. 274.»;  

9)  dopo il comma 5-quinquies sono inseriti i seguenti: 
«5-sexies. Ai fini dell'esecuzione dell'espulsione dello straniero denunciato ai sensi dei 
commi 5-ter e 5-quater, non è richiesto il rilascio del nulla osta di cui all'articolo 13, 
comma 3, da parte dell'autorità giudiziaria competente all'accertamento del medesimo 
reato. Il questore comunica l'avvenuta esecuzione dell'espulsione all'autorità giudiziaria 
competente all'accertamento del reato. 
5-septies. Il giudice, acquisita la notizia dell'esecuzione dell'espulsione, pronuncia 
sentenza di non luogo a procedere. Se lo straniero rientra illegalmente nel territorio dello 



Stato prima del termine previsto dall'articolo 13, comma 14, si applica l'articolo 345 del 
codice di procedura penale.»;  

10)  al comma 7, le parole: «a ripristinare senza ritardo la misura nel caso questa venga 
violata» sono sostituite dalle seguenti: «, nel caso la misura sia violata, a ripristinare il 
trattenimento mediante l'adozione di un nuovo provvedimento di trattenimento»;  

e)  dopo l'articolo 14-bis, è inserito il seguente: 
«14-ter. (Programmi di rimpatrio assistito). - 1. Il Ministero dell'interno, nei limiti delle 
risorse di cui al comma 7, attua, anche in collaborazione con le organizzazioni internazionali 
o intergovernative esperte nel settore dei rimpatri, con gli enti locali e con associazioni 
attive nell'assistenza agli immigrati, programmi di rimpatrio volontario ed assistito verso il 
Paese di origine o di provenienza di cittadini di Paesi terzi, salvo quanto previsto al comma 
3. 
2. Con decreto del Ministro dell'interno sono definite le linee guida per la realizzazione dei 
programmi di rimpatrio volontario ed assistito, fissando criteri di priorità che tengano conto 
innanzitutto delle condizioni di vulnerabilità dello straniero di cui all'articolo 19, comma 2, 
nonché i criteri per l'individuazione delle organizzazioni, degli enti e delle associazioni di 
cui al comma 1. 
3. Nel caso in cui lo straniero irregolarmente presente nel territorio è ammesso ai programmi 
di rimpatrio di cui al comma 1, la prefettura del luogo ove egli si trova ne dà comunicazione, 
senza ritardo, alla competente questura, anche in via telematica. Fatto salvo quanto previsto 
al comma 6, è sospesa l'esecuzione dei provvedimenti emessi ai sensi degli articoli 10, 
comma 2, 13, comma 2 e 14, comma 5-bis. È sospesa l'efficacia delle misure eventualmente 
adottate dal questore ai sensi degli articoli 13, comma 5.2, e 14, comma 1-bis. La questura, 
dopo avere ricevuto dalla prefettura la comunicazione, anche in via telematica, dell'avvenuto 
rimpatrio dello straniero, avvisa l'autorità giudiziaria competente per l'accertamento del 
reato previsto dall'articolo 10-bis, ai fini di cui al comma 5 del medesimo articolo. 
4. Nei confronti dello straniero che si sottrae al programma di rimpatrio, i provvedimenti di 
cui al comma 3 sono eseguiti dal questore con l'accompagnamento immediato alla frontiera, 
ai sensi dell'articolo 13, comma 4, anche con le modalità previste dall'articolo 14. 
5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli stranieri che: 
a) hanno già beneficiato dei programmi di cui al comma 1;  
b) si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 13, comma 4, lettere a), d) e f) ovvero nelle 
condizioni di cui all'articolo 13, comma 4-bis, lettere d) ed e);  
c) siano destinatari di un provvedimento di espulsione come sanzione penale o come 
conseguenza di una sanzione penale. 
6. Gli stranieri ammessi ai programmi di rimpatrio di cui al comma 1 trattenuti nei Centri di 
identificazione ed espulsione rimangono nel Centro fino alla partenza, nei limiti della durata 
massima prevista dall'articolo 14, comma 5. 
7. Al finanziamento dei programmi di rimpatrio volontario assistito di cui al comma 1 si 
provvede nei limiti: 
a) delle risorse disponibili del Fondo rimpatri, di cui all'articolo 14-bis, individuate 
annualmente con decreto del Ministro dell'interno;  
b) delle risorse disponibili dei fondi europei destinati a tale scopo, secondo le relative 
modalità di gestione.»;  

f)  all'articolo 16, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Le disposizioni di cui al presente comma si applicano, in caso di sentenza di condanna, ai 
reati di cui all'articolo 14, commi 5-ter e 5-quater.»;  

g)  all'articolo 19: 
1)  nella rubrica, dopo le parole: «e di respingimento.» sono aggiunte le seguenti: 
«Disposizioni in materia di categorie vulnerabili.»;  
2)  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 



«2-bis. Il respingimento o l'esecuzione dell'espulsione di persone affette da disabilità, degli 
anziani, dei minori, dei componenti di famiglie monoparentali con figli minori nonché dei 
minori, ovvero delle vittime di gravi violenze psicologiche, fisiche o sessuali sono effettuate 
con modalità compatibili con le singole situazioni personali, debitamente accertate.». 

 
2.  Il decreto del Ministro dell'interno di cui al comma 2 dell'articolo 14-ter del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, introdotto dal comma 1, lettera e), è adottato entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
   

Art. 4 
Modifiche al decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274 

1.  All'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, dopo la lettera s-bis), è 
aggiunta la seguente: 
«s-ter) articolo 13, comma 5.2, e articolo 14, commi 1-bis, 5-ter e 5-quater, del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.». 

 
Art. 5 

Copertura finanziaria 
1.  Per le finalità di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), n. 3), connesse all'adeguamento dei centri 

di identificazione ed espulsione, anche attraverso la ristrutturazione di immobili demaniali, è 
autorizzata la spesa di euro 16.824.813 per l'anno 2011, ed euro 40.000.000 per ciascuno degli 
anni 2012, 2013 e 2014. 

2.  All'onere derivante dal comma 1, si provvede, rispettivamente: 
a)  per l'anno 2011, quanto ad euro 16.824.813, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa 
di cui all'articolo 1, comma 30, della legge 15 luglio 2009, n. 94;  
b)  per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, con corrispondente utilizzo di quota delle somme 
disponibili nel conto dei residui, relative alla predetta autorizzazione di spesa, che sono versate 
su apposita contabilità speciale nell'anno 2011, ai fini del riversamento all'entrata del bilancio 
dello Stato in ragione di euro 40.000.000 per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014. 

3.  Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

 
Art. 6 

Entrata in vigore 
1.  Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge. 

 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
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OGCETTO: D€cîeùo tegge 23 8iu8no 201l, tr- 89, rec€trtE'Disposizioni urgenti
p€r il mEtletln€nto dell'gluezione dela Diretliva 200448/CE
suÌla libera circokzion€ d€i citt dini conùnitad e pcr il
rccepimento della Dìrcniva 2008/1 15/CE sul dnpatrio dei cinadini
di Paesi terri irregolari".

Si attira I'atùenziod€ d€I€ SS.LL. sull'awenuta pubblicazione,
nella Gazzetta Ufficiale n. 144 del 23 giugno 201 l, del decr€to legge 23 giugno
2011, n. 89, recante "Disposizioni urg€nti per il conpletamento d€ll'attuazione
délla Direttiva 2004/38/CE sulls lib€ra circobziùc d€i cittadini c.nunitari €
p€r il Ecepinento dela Dir€ttiv! 2008n15/CB sul dmpatio d€i cittadini di
Paesi t€zi irrEgolali".

Il decî€to legge si articrla in due capi: il primo è dedicato al
rÈccpiEe o delta diÈtt E in úrt4ria di '1ib€E ciMtzione dci cittadini
comuúl6ti e dei lom fatniliùi" (Dbúiva 200a88/CE), m€nte il secondo
contiene le diwsizioni p€r il recepin.nto dela diÉttiva aillpaùi" (Direttiva
?008/l t 5/cE).

In merito al prow€dim€nto, che n€i prossini giomi sarÀ sottoporo
all'essDe ps ementarc per la succcsriva conversione, e potrÀ quindi subile
eventuali modifiche, si dti€ne di dovcr fomire alcune prime indicazioni sulle
principali disposizioni da $so intodotte.

t
E
I
I

E
I
I

CAPO I
Come si può rilevare &ll'erame del prcw€diúento, le int€grrzioni

al decrEto legillstivo 30/2007, c succ.ssive Eodifiche e inteerdzioni, cln il
qu.l€ eîa stara ùssposta úl rosto odirlsEmto l. DiEttiva 2OUBa|CE, noi
comport no, del c.nplcsso, modificrzioni sostaúzirli al qùadro norú6tivo
viacnt . Ess€ infatti sono €3senziall:lcni. dir€tte a defili.E meglio alcuni ambiti
di lpplicazione del pr€d€tùo d€crEto.

Tm le novità a .aggio. .ili.ro, si segnalano, in pariicotaE, lo
disposizioni che cons€ntono la v€riffcs circa la sussistqza d€lle condizioni p€r
il soseiomo dei citradini comudtlri solo in pl€senza di ragionevoli dubbi,
escludendo quindi Ia po$ibilirÀ di controli sist€narici (af. 1, comfla I letr e) e
quclle ch€ individurÌro nells 'tuffci€nte" gavità della ninaccia ai diritri
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fondam€Dtali della pel3ons o all'incolùúitÀ pubblicr il pesuppolo n€cesssrio
au'aòzione d€i prow€dim€nti di allontananento per motivì di ordine pubblico
e p€r notivi imp€ntivi di pubblics sicurezza larL I, conrú I l€tt. s) r- 2 e 3).

Con l€ nodifiche intodotte drl decreto legge, la corp€t€nza
all'adozione déi Plowedinenti di allontsDuento per notivi di odilre pubblico
viene altribuir. al Pr€fetto (af. I, coEma I letL d n. a). RÉsla quindi
confeÌmta in cspo sl Ministro la comp€terza al'adozionc dei prowedin€nti di
allonl.tlaEcEro per motivi di sicurezz! dello Srato e, limir.i.mente ai nirori e 6i
beneficiari d€l diritto di soggiomo chc harmo sogeiomato n€t nostro Pa€s€ nei
dieci anni pr€c€denti, per motivi imp€.ativi di pubblica sicùreza"

La novells legisldiva rifornuls anche l'ùi. 20, coxnrna ll,del
D.Lgs. 30/2007, stlbilerdo che I'esccuions inEcdirta dei prowediMti di
allorta@.nio ds f,arte del Qùesror! può esser€ disposta qùslora, caso p€r caeo,
se ne rawisi I'urecnza i! rclazioE all'hcompatibilitÀ d.ll'ulreriore p€mrn.rEa
dell'interEslato sul territoiio nazionole con la civile € sicura conviv€r"! ld. l.
conÌna I l€tt. g) n. 5).

Con dsrdo al ci&dino mnunitario destinatario di un
prowedimento di allont nalreÍo per il venir meno dell€ condizioni che
legittihano il sogSiomq è previfo, in luogo d.Ic aanziori stabiliîe dalla
p.ecederL fomùlszioE, che qudon il prEdetlo sia stato individultd sul
tenitorio mziomlc olùe il t€dine sùabilito senzr pres.ntsr. I'attesiazione cir.q
I'adenpinento d€l'obbligo di aÌlontsnamento, il Pref€to porsÉ adottarc nei
suoi contonti ull prowedinenio di allolfanln€nro p€r notivi di ordine
pubblico irnmedistam€nte €seguibile dsl Qu€sùor€ con sccompÀgDamento alls
fionti€|À (an. I, coEma 1 letL h) n. 2).

CAPO II
ln mat€rir di rinpatri, il deoreto legge modiffca iD pEtimlarc, Ie

disposizioni che disciplinano le mùd.litÀ di esecuzionc dei prowedinenti di
espulsione.

Esso prevede una procedum di eipulsione coattiva ilnmediata,
previa valulrzionc det singolo caso, per le ipotesi ir cui il cittadiro iíegolsre di
un Paes€ t€rzo cotituisca un pcricllo per I'ordhe pubblico, la pubblica



-%"a**27Í."*r.*

sicur€zs o Is sicuflza nazionalc, owero quado lo stEniero abbia &nuto
conportlrnenti che denot8no la volontÀ di non aisoSgett$i alls proc€dula di
dnpÀtrio (rischio di fuga, inosrerwnza senza giurificato Eotivo d€l temine
stabilito per la part€nz! volontaris, violazione di ulla o piìì d€ e misure di
saranzis dispore dd Questore pcr €vitar€ il rischio di filga, mancrta richi€sta
del t€rEine per la partelza volontada), o anc-or! qù6lo.a lo sFaniero sia stato
espulso a titolo di misura di siculeza o di sanzione altemativa alla det nziorc,
owerc qulndo abbia plesmtqto una doEgndÀ di soggiomo mlnifestlnente
infondats o iaudoleot8 (e't. 3, cootrls I I€tL c) n. 3).

L'a.cerbmento, calo p€r cÀro, d.ll'esist trzs o n€no del rischio di
tuga è rinesso al Prcfctto. Sulla base dei crit€ri fissati dala norma il rischio di
tugÈ si confgurs qualors ricons allneno uns delle s€guenti circosisnzd il
mancalo posse$o da pllle delo sF.dero d! dlort n r€ del pa.arapono o di ùn
documento e4uipoll€nt€ in corso di validità, la nsncs"zz di utr auoggio stabile,
aver fomito io passaio fslse gend€litè non av€r ottenFrato a pr€c€denti
prowedinenti inpaniti dall'aìrtoritÀ aver violato le pr€scdzioni coDncsse all8
psnB"! volontÀia c aue nis|j|€ neDo co€rcitive rùpcto al ùltt€nilr€nto (À'1.
3, coIma I lett. c) n. 4).

tl d€creio leggc, conforn€nente a a diretiva, dis.ipliE arche h
pro€edùr. del rinpatio dello stranierc mediante la concessionc da parle dcl
PrÉfetio di un teîmine comprEso tra sette e tr€nla giomi p€r la partenza
volon arù. La nofma chtuirce che dettÀ proc€durÀ è sttivabile qurtoE non
ricorlaú le condiziodi pei il ridpatrio ififiediato dello sFalliem (arr 3, coDma
I l€it. c) n. 5).

Vi.ne púe previslo che nel clso i.n cui v.oea conceBso talc
t€fllline, il Qu€rore, oltr€ alla prestazione di garanzic finanziarie, disponga una
o più nblrle, soggctte alla m[valida del Giudicc di Paca, EnzlizzÀla 3À
a$icuru€ I'effeúivitÀ dcl prow€dirn€nto di allontlnam€trro. Le nisure
individulte dslla trofús sono quell€ della coúcg!À del pasrlporto, dell'obbligo
di diEora e dclla pres.otazione pnsso ùn ufrcio di polizia (aú 3, comEa I lctt
c) n. 6).

V€ngono anche stabilite misur€ sltemative al ùatoentunento nei CIE.
It noúa prevcde infatti che, nci cisi ù cùi lo sEariero intgplaÈ sia in
poss€$o dí palsapoÉo o di un do.unento €quipolent€ e l'€spuhione hon sia
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stats disposta pcr motivi di sicurczza delo Stato o di pr€venzioDe del termrismo
o di ordjne pubblico o p€! I'appsr.oeDa dello straniero a e caregorie di cui ale
leggi 1423156 e 575165, e succ€ssivc nodiE@ioni €d irtagrazioni, nei suoi
co!fronti polsooo €ss€re applicate, in luogo del Eattenimento, una o più delle
seguenti misure: la conses!À del psssapodo, t'obbligo di diEora e I'obbligo di
presentrzione a un ufficio dell. Forza pubblica- Anche tdi nisu€, colne il
t!Íenim€nto nei CIE, sono soggette slla coNalida d€l Giudice di Pac€ (ad. 3,
conma 3 letL d) n. 2).

P.r q@!o ngùllda irvec€ il ù€lrdincnro rci CIE, o8ei stabilito
ffno a us nlssimo di c€ltotlanta giomi c'úplc$ivi, l. dbposizionc in €same
prevede che il Questor€ qualol!, nonostante oglli ragionevole sforzo, rcn sia
stato possibil€ proc€derc all'allontsnftnerto a cÀÙsa della rn ncats coopcrazione
da parte dello st€niero irter€ssato o d€i riiardi nel'ott€nimento d€lla nccesseia
docùmetrrrzioDc dÀi P&si teni, posra richieder€ 6l Ciudi@ di Pa!€, di volta ir
volt& la protog! del trttenincnto pe. pedodi non superiori a s€s$lia giomi,
filo a un rla3sino di ultedori dodici m€si (aIr 3, com[la I IetL d) r 3).

Il t€rmine per l'ott€mperanza da pafte dello sFaniero all'ordirc
impartito da.l Qn€store ai serui d€ll'sd 14, conl:1a 5 bk dÉlD.L#.286198, e
successive modiffcazioni e intcsrlziori, è ele\€ro d. cinque a seúe giodi (sJL l,
cornma I letr d) n.4).

Il prowedine o dispone poi che I'inon Epellbza di ordini di
allontaiamento dcl Queslore, corlc quella alle misùe dal medesiDo adott te pe!
€vitare la tuga dello straniero cui è stato com€$o ul periodo p€r ls psrtenz!
volontrria owero all€ misu€ altlmative al Fatenim€nto pr€sso i cIB, è punita
con la p€na p€cunìada dells mult& Gli impofi sorc rapportari ala gravità dele
violrziod (arL 3, coEna I letr d) [, 5).

Pr€via valuiazione del sinSolo caso, nei conftonti de o sÈadcro è
adottsùo un nuovo pfowedim€nlo di espukionc cod aacoúpagDreento alls
ftontie.E" Nel caso in cui non .3ia possibile drrvi $ecuzione, è prÉvisto il
ftnenim€nto delo strarierc presso il CIE, owero la rcdfica dell'ordirc di
allotrtanamento (aú 3, con!]e I lctl d) n. 6).

Va sotlolineato chc, pcr cFeuo delle nuov€ disposizioni, che blDno
sostituito ala pcna deteúiva dclla reclùsioú quclla p€cùtriaia deua úu114 il
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proc€dimento penale susseguent€ all inor€mp€mrza agli orditri d€l Quesùore di
lasciar€ il t€Eitorio @ioDEle iEpgttiti si súii de 'arL14 c-otmi 5 Air € 5 .a
del DIgs, 28óD8, e succ€ssive nodifiche e int€grazioni, viene ricondotto a
quelo gia previsto per il reato di innigrazione claÍtestina di cui al'a.rt 10 àtr
del citato D.Lgs. 28198, con la possibilitÀ pe! il Giudic€ di Pace di sostituirc la
conddra delo sblEiero irl€solare cor I'eipulsione del nedesino.

SdPl€ itr llsiotre d€Ia n€cessita di adeguar€ il mstro ordinanento
a quello comunitrrio, le nuove disposizioni prevedono che il divi€to di
reing$so dello stratri€ro, da d€t€milr$i csso per crso, noE possa €sser€
sup€rior€ a cinquc 6úni. Periodi più lunghi di divieto possono dsere ffslati per
gli sFani€d destinatari di prowedinenti di $pulsion€ pe notivi di sicur€z
d€lìo Stato o di prevenzione alel temrisúo o di ordiDe pubblico o perché
appErt€n€fi ale categorie di sui alle €ifate l€ggi 142156 € 575165, e succe$ive
modific{zioni ed int€grazioni, semprÉ tenendo cotrto di tutte le oircostanze
pertin€nti al singolo ca3o. La norúa btroaluce anche un pedodo ninimo di
divieto tusato ilt tr€ 6Dni (art i, comlra I lett c) n. 9).

I decr€to legge disciplina inffne I'anùazione d€i progmúEi di
rimpatrio volont{io e assirito degli stranieri idÉgola.i r€tso i Paesi di origine o
provenienze, prEvedendo a tal fine la collabonzione di oreanizzazioni, enti o
associaziori €d enti locali. La dis?osizione d€danda a un decr€to miuist€riale,
dq adotts.e enùo s$santa eioni &I'enaltr j! vigolo della I€gCe di
conv€rsione, la fomulszione dele linee guida per l'ativazione dei pmgllnmi
(aÉ 3, coúma I letr e),

qresto nùovo organico dfuegno di rifom& sopratbrÉo n€ll6 part€
oh€ attiene al'es€cùzione d€i dnparli, richiede ù!'int€rxsific{zione
de['inF€gno e degli sforzi da p.fe degli ufrci preposti alo scopo di ganntiE,
sir dÀ[,4 prim.a frse.di appÌic€zime dele nuove dispcizioDi, oontinuftn ed
efficacja nell'azione di conùaro al'irinisraziorc iÍ€golarE.

h questo quadm, si;puta opportuno che l€ SS. LL. irteÉgtucano
cosi8nt€mente con le conpeteúti Quéstue al ffne di assicurd€ niforlaitÀ
all'aziorc anninistúivare a delicara nated{.
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Il Dipsdinento per gli afrari in&mi e tenito.iali, il Diprrin€nto
dell. puhblica sicu!€za e il Dpartinento pcr lc lib€rtà civili e I'innigszione
potaono fomir€, cialcuno per i profli di risp.ttiva comp€tcnza, sli opportuni
indirizzi applicadvi.

A fi'ont€ delÌa ritevsrE! delÀ qucstione apena da alcudc pronunce
eiurisprudenziali, si ritide opportuno fomiE alle SS,LL. alcun€ linee di
indidzo in relazionc a quelle proc€dur€ di en€rsion€ dd lavorc inegolarc nelle
Cùsli sis veruta in rilievo, qurte qÙ3a ostativa oll'aDmissione dele
dichiardzioni di emersione, ùna santedza di condlnn-a pcr il r.rto di cui all'aú
14 coúrns 5 tsr del D.Lgs. 286,98, e suc.eseivc nodifich€ o irtegr"zioni, perEhé
ne poîtino a cotros.enza i dnigenti degli Sportcli Unìci pe! I'lFnisaziorc.

Con rigùa.do ale fatisp€cie roD lDcota defnit , la dap€rùrs del
proccdimento, in sede di aúoùtelq poFà awenire di ufficio (con nuova
comunicazione di awio ex Àrt. 7 le8f]e 241/90), sussistcndovi un evidmte
interEsre pubblico, in panicókr€ nelle seuenti ipot€si:
- qusndo srcora trod è stato notificlto il d€crÉto di dinicgo del'eme6ione ai

nchicdetrti:
- qurndo è pendent il ricono giurisdiziondc o strordinario;
- qù€rdo deve Àncora spizr€ il t Ínire di 120 giorhi ddla notifica, valido pet

h questi casi si dovra proc€dcrc all'a.qùisidonè di lll nuovo
paEr€ del Queror! c al coDseguent€ riesame dcur domands"

È ds escludére invecó ohe u!, tale p.lssi posss esser€ seguita p€r le
procedun sià d€tuit . Queste, inÉdi, dsvono rit ncrsì validc e il
pmw€dillento finsle cons€uiton pimr!:reni. €6ca.€. Pcr.$c, p€n$to, lo
Sponello Unico dovrA ast€n€Ni da cudsisii idiziatir'!"

Tultavia lo Spof€llo Unico, s€npr€ À cordizioDe che il dini€go si
sia fondato escluivsúcntc sulla .3ist€nza di uia sert€nz! di c.ftla"ra D€r il
rato di cui al clDtr io srr | 4 c.d$a 5 rer del D.Lgs. 2S6i98, poFÀ proc€dire al
riesamc d€gli alti in preserEa di un'appositr istarza prodotr, dal dator. di
lavoro, ùnico soggetto legittinato àlla presentszione della richiest!, ai s€nsi



E

I
I
i
i
I

,'(k *r"ZÍ*'-"

d.Is Lggc 1ù2l2qD, c@r"".ro lD qDN&údito alctúrú.úo cilcr la
ptEEtlé ltEsislozr di tdi i ÉSobiÉ Fiíi'rt rtll! !dDdiv!.

Lú nlaziode a ùltlfiori fuisp.ct rÉiduli p.r I€ qùdt poa3oDo
profl.$i alti 4FÉúf cortrtv.r!il gli Spoúdli Uniòi Ftrao rsrcqrdrNi
dirlil@.de c@ il Dipdtin irlo pcb l$.rtÀcivili G I'imigndúè

DioFiDnIB DBL I\,DùsiRo,
tr-CAFODI GAÈDùRTTO ,

. (pitigi!i),


